Tutela della vita e sicurezza sul lavoro
“Bisogna ritornare a parlare di lavoro da un punto di vista culturale. Come Diocesi proponiamo un patto culturale a tutte le realtà che rappresentano gli interessi del lavoro. Necessario fare un salto educativo per evitare che l’incidente sul lavoro non venga mai considerato come fisiologico”.
Così ci introduce ai lavori del convegno “Tutela della vita e sicurezza sul lavoro”, Don Renzo Beghini responsabile della Pastorale sociale e del lavoro.

Ad aprire ufficialmente gli interventi il vescovo di Verona  mons.Zenti “l’uomo vale per ciò che è non per ciò che produce, anche se è obbligato a produrre. E per essere ha bisogno di tutela nel proprio ambiente di lavoro”. 
La parola d’ordine è lotta al sommerso, per sconfiggere le morti bianche e prevenire gli infortuni sul lavoro. Questa la filosofia del nuovo Testo unico sulla salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro. Il provvedimento, predisposto dai ministri del Lavoro e della Salute, vuole essere una pietra miliare per contrastare il tragico bilancio di oltre mille morti l’anno: una nota del ministro della Salute segnala che nel 2007 i casi di morte sul lavoro sono stati 1341, su un totale di un milione di infortuni.
La sicurezza sul lavoro sarà insegnata già sui banchi di scuola con programmi scolastici e universitari tesi a sensibilizzare e a informare i giovani.
Fra le novità del provvedimento, che interessa tutti i settori e tutti i lavoratori, indipendentemente dalla qualificazione del rapporto di lavoro, la lotta al sommerso e al lavoro irregolare, che sono tra le principali cause degli incidenti e degli infortuni, proprio perché è proprio lì che le condizioni di salute dei lavoratori sono spesso poco tutelate o del tutto ignorate.
Il testo punta a garantire che si possa lavorare senza morire e in salute in qualsiasi realtà lavorativa. Per questo oltre al lavoro subordinato, sarà finalmente tutelato con specifiche misure anche il lavoro flessibile e autonomo. Particolare attenzione viene riservata ad alcune categorie di lavoratori come i giovani, gli extracomunitari, i lavoratori avviati con i cosiddetti contratti interinali, e per alcune lavorazioni in relazione alla loro pericolosità, come ad esempio quelle svolte nei cantieri.
A livello locale Raffaele Perugini, direttore Inail Verona, ha presentato lo stato dell’arte.
I dati sono incoraggianti: in agricoltura dal 2004 ad oggi ci sono stati oltre 200 infortuni in meno (1689 rispetto ai 1895 del 2004) pur rimanendo la prima città veneta per numero d’incidenti sul lavoro nel settore agricolo.

Nell’industria dai 22.133 infortuni del 2004 siamo passati ai 19.868 del 2007; il dato più eclatante lo mostra il settore edile: oltre 2mila infortunati sul lavoro su 32.268 lavoratori impiegati (meno 11% rispetto al 2005).

Infine gli infortuni mortali a livello scaligero: 20 nel 2007 (29 nel 2004) e nel primo trimestre di quest’anno 5 decessi.

Da specificare che dei 20 morti sul lavoro a Verona l’anno scorso 11 sono incidenti mortali stradali.

“L’Inail intende gestire rischi e danni in maniera differente dal passato”, prosegue Perugini, “vogliamo proporre una diversa visuale: più prevenzione nasce da una maggiore cultura della sicurezza, che andrebbe insegnata già a scuola. Questo porterà a meno rischi e quindi a meno danni e minori entrate per l’istituto. Ciò andrà anche a ridurre il costo del lavoro”.

La sicurezza ha bisogno certamente di norme che la affermino e la disciplinino, ma occorre superare un’ambivalenza, tutta italiana che vede da una parte la convinzione di poter disciplinare e sanzionare attraverso una serie continua di norme tutte le possibili variabili, dall’altra la necessità di creare una rete d’informazione che unisca datori di lavoro e lavoratori.
Il provvedimento impone responsabilità alle aziende che ricorrono a sub appalti, introducendo norme che riconducono la responsabilità della sicurezza, e quindi degli eventuali infortuni, all’azienda appaltante e non più solo a quella sub appaltatrice. 
Sono anche previste misure di semplificazione in particolare per le piccole e per le medie imprese e sarà previsto il miglioramento del collegamento delle reti informatiche di enti e istituzioni.
Valorizzato, poi, il ruolo della bilateralità tra datore di lavoro e organizzazioni sindacali nella definizione degli aspetti organizzativi e in materia di piani per la sicurezza, anche come supporto ai datori di lavoro per l’adempimento degli obblighi di sicurezza per il miglioramento delle tutele negli ambienti di lavoro. Un ruolo fondamentale sarà affidato alla formazione come strumento di prevenzione e di tutela.
